
PROGRAMMA DI FORMAZIONE EX ART. 42, 

COMMA 2, LETT. c), COMMA 3, COMMA 4, 

LETT. c) e d) E COMMA 7 del D.M. 150/2023 

 

L’Ente di Formazione ha organizzato, sempre previa comunicazione al Ministero della 

Giustizia relativamente alla sede, alle date ed agli orari dei corsi, i corsi di 10 ore per i 

Mediatori forensi dei Consigli dell’Ordine di Roma, Frosinone, Tivoli e Civitavecchia, 

tra i mesi di gennaio e marzo 2024. 

Il programma dei corsi è stato quello previsto dal DM 150/23 per il quale ogni 

mediatore ha sottoscritto il relativo modulo attestante la partecipazione al corso con il 

programma definito dal decreto medesimo ex art. 24 comma 1 e 23 comma 3 del D.M. 

150/23: 

 
 

a) l'introduzione storica, filosofica, antropologica e sociologica del conflitto e dei 

diversi modelli teorici e metodologici di gestione del conflitto; 
b) la teoria della comunicazione e dei profili cognitivi e decisionali; 
c) l'evoluzione della cultura nazionale e internazionale della soluzione 

stragiudiziale dei conflitti; 
d) la normativa nazionale, europea e internazionale in materia di mediazione e di 

mediazione demandata dal giudice (gli avvocati iscritti all'albo sono esonerati 

da tale modulo di formazione teorica per la parte relativa alla normativa 

nazionale e alla mediazione demandata); 
e) la validità e l'efficacia delle clausole contrattuali di mediazione; 
f) la forma, il contenuto e gli effetti della domanda di mediazione e dell'accordo di 

conciliazione e la sua trascrivibilità; 

g) i compiti e le responsabilità del mediatore anche per la redazione dei verbali e 

per la formulazione della proposta conciliativa; 

h) uno specifico modulo, peraltro già eseguito nel corso dell’aggiornamento 

biennale dei mediatori del 2023,  dedicato alle modifiche apportate al decreto 

legislativo n. 28 del 2010 dal decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 149, con 

approfondimento sui temi degli incentivi fiscali, del patrocinio a spese dello 

Stato, secondo le previsioni dei due decreti del 1 agosto 2023,  e sui contenuti 

del D.M. 150/2023. 

 


